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Riunione della consulta regionale del PCI sugli enti locali 

Istituzioni da difendere e rafforzare 
Il pericolo che la gente li consideri solo in termini burocratici - L'« appuntamento » delle elezioni dell'80 - Il ruolo 
quasi sempre negativo del governo centrale - Il positivo bilancio dei Comuni gestiti dalle amministrazioni di sinistra 

ANCONA — < Nell'immobilismo della Re-1 
gione Marche, c'è il pericolo che la gente 
veda in questo ente di fondamentale im
portanza costituzionale un semplice appa
rato burocratico, disinteressandosene. Se 
quest'ipotesi si concretizzasse l'intero pro
cesso autonomistico arretrerebbe di dieci 
anni *. Chi esprime' questo preoccupato 
giudizio è il compagno Marcello Stefanini, 
segretario regionale, concludendo la riu
nione della consulta regionale delle auto
nomie locali del PCI. riunita per un primo 
confronto sul prossimo avvio della cam
pagna elettorale amministrativa dell'80. 

L'ultima tornata 
di realizzazioni 

Regione, Province e Comuni hanno ora
mai iniziato il conto alla rovescia: nel giu
gno prossimo gli elettori saranno chiamati 
a votare, già le giunte locali si avviano a 

completare l'ultima tornata di realizzazioni 
ed a formulare il loro bilancio consuntivo 
da presentare ai propri amministrati. L'ap
puntamento — come sottolineano tutti gli 
intervenuti — ha una rilevanza politica 
indubbia: specie in una situazione nazio
nale fluida come l'attuale. 

Lo sottolinea la relazione del compagno 
Nino Lucantoni, responsabile regionale 
della sezione enti locali, mettendo in luce 
il valore dei Comuni nell'Italia degli anni 
'80: <: I municipi — dice — sono forse l'isti
tuzione democratica più viva e dinamica: 
certamente quella più vicina alla gente 
od in grado di interpretarne i bisogni ». 
Le recenti leggi di riforma, a partire dalla 
famosa 382, hanno enormemente allargato 
le competenze dei Comuni, e si deve prin
cipalmente alla loro capacità operativa. 

alla abnegazione di certi amministratori. 
se sono stati recuperati a livello locale. 
enormi vuoti politici e pratici lasciati aper
ti dai governi nazionale e regionale. « Le ! 
Marche sono un esempio di questa capa- j 
cita d'intervento supplettivo degli enti lo- '• 
cali — dice ancora Lucantoni — nei con- ! 

fronti dj una Regione che ha attraver
sato (non certo per responsabilità dei co-
muniati) due anni di crisi e di non governo. 
e che ora sopravvive a malapena ». 

Senza eccedere in trionfalismi, va però 
sottolinealo come dato significativo il fatto 
che i municipi più dinamici ed operosi siano 
stati proprio quelli ove più forte era la 
presenza comunista e più saldi i rap
porti interni alla sinistra. Non è un caso, 
ad esempio, che i sette consultori pub
blici siano localizzati in Comuni retti dalle 
sinistre. I problemi posti dalla giornaliera 
attività di governo delle città e dei paesi 
di provincia, superano spesso competenze 
ed oggettive capacità d'intervento dei sin
goli enti locali: per questo non è più pro
rogabile un salto di qualità nella attività 
delia Regione. 

La realtà marchigiana ha innegabili pe
culiarità. La discussione all'interno della 
consulta, si è soffermata essenzialmente 
sulla considerazione dei rapporti politici 
in consiglio, anche alla luce di contempo-
ranci processi nazionali. Le Marche sono 
state, fin dal 75. territorio di frontiera. 
con una sinistra forte, ma non abbastanza 
per poter diventare una « regione rossa ». 
L'equivalenza determinatasi fra le forze in 
campo, ha certo contribuito alla forma
zione della prima esperienza, in campo 
nazionale, della formula politica delle lar
ghe intese. 

«Certo un tentativo che va rivisto e 
modificato, superando limiti imposti anche 
dal rapporto con gli altri partiti — dice 
Stefanini, riprendendo un giudizio comune 
Ira i presenti. Una strada però, che ha 
dimostrato di non avere alternative, dato 
che da tre anni nelle Marche, discrimi
nato il PCI. non si riesce ad avere una 
vera maggioranza ed un effettivo gover
no ». Giacomo Mombello. capogruppo re
gionale. porta vari esempi di questa situa
zione di governo regionale intrinsecamente 
minoritario, ed anche da ciò si può riflet
tere sulla peculiarità del rapporto con 
i socialisti. « Un rapporto che va raffor
zato ed esteso, senza alcuna chiusura verso 

ulteriori alleanze » aveva detto in prece
denza Lucantoni. 

« Una naturale conseguenza politica del
l'esperienza maturata in decine di Comuni 
amministrati positivamente assieme, PCI 
e PSI », aggiunge ora Bruno Massi, sindaco 
di Serra de' Conti. A questo proposito, si 
sottolinea anche la necessità che si co
minci a riflettere concretamente riguardo 
al lavoro di preparazione per le liste uni
tarie nella miriade di piccoli Comuni, ove 
si voterà ancora con la maggioritaria. 
Un'unità politica che diventa addirittura 
imprescindibile, se si vuole andare ad un 
rilancio del regionalismo, come trincea 
avanzata della battaglia in difesa delle 
istituzioni e per l'allargamento degli spazi 
di partecipazione democratica. In tal sen
so, la riforma delle autonomie locali, con 
l'istituzione dell'ente intermedio al posto 
delle attuali province, è un passo obbligato. 

Una leva di fiducia 
per la gente 

•i Con l'intesa — aveva detto Lucantoni — 
abbiamo aperto un processo politico nuovo. 
facendo compiere un ruolo deciso di rin
novamento agli enti di detramento. La DC 
ha bloccato quest'opera, perchè si è resa 

consapevole che veniva messo in discus
sione il suo stesso sistema di potere ». « Di 
questo passo però — conclude Stefanini — 
sarà ben presto impossibile pensare di 
poter recuperare, democraticamente, la 
crisi economica e morale, i fenomeni di 
disgregazione sociale, che stanno dilagan
do. Agli enti locali spetta il gravoso, ma 
inderogabile, compito di essere la leva di 
una nuova fiducia nelle istituzioni repub
blicane ». 

Il fatto che nelle Marche la crisi gene
rale della società si faccia meno sentire. 
noti può che essere un vantaggio: ma va 
sfruttato. 

Marco Bastianelli 

Mozione del PCI al consiglio regionale 

Impegno per applicare 
la riforma sanitaria 

ANCONA — Se le Regioni 
e il governo non si rimboc
cheranno subito le mani
che, la riforma sanitaria 
rischlerà di slittare. Il go
verno non si decide ad in
tervenire. anzi sembra 
sempre più condizionato 
dagli attacchi contro la 
legge. La Regione Marche 
ha una mole di provvedi
menti da varare, ma nul
la di concreto si sta facen
do. Intanto sarebbe urgen
te un dibattito in consi
glio regionale sulla intera 
materia: per sollecitare ta
le discussione, il gruppo 
del PCI ha presentato una 
mozione. 

Forti preoccupazioni an
che nel sindacato. Dice 
Cesare Beccaria, della Fe
derazione enti locali e Sa
nità.: « Ci sono voluti de
cenni per imporre alle for
ze avverse una riforma del 
sistema sanitario; e oggi 
che abbiamo la legge, la 
battaglia non è ancora fi
nita. E' già scivolato il pri
mo impegno, quello relati
vo all'unificazione dei trat
tamenti giuridici ed eco
nomici del personale socio
sanitario in tutto il terri
torio nazionale ». 

Il primo gennaio 1980 
rischia di essere una data 
pro-fórma, invece di se
gnare il concreto avvio 
della riforma. La mozione 
del gruppo comunista rile
va innanzitutto « i disagi 
che ulteriori slittamenti 

creerebbero ai cittadini e 
agli operatori del settore, 
aìle Regioni e agli enti lo
cali. Nuovi rinvìi nel pro
cesso di programmazione 
nel settore impediscono di 
governare e riqualificare 
la spesa ospedaliera ». La 
mozione continua: «Il 
consiglio impegna la giun
ta regionale a definire di 
intesa con gli enti locali 
e i sindacati, una serie di 
iniziative tese ad impegna
re il governo al rispetto 
delle scadenze della rifor
ma e in particolare: appro
vare il piano triennale, at
tuare lo stato giuridico del 
personale (articolo 47). 
definire i problemi relativi 
alla sicurezza e igiene del 
lavoro ». 

Il consiglio regionale. 
«onde recuperare i ritar
di negli adempimenti del
la Regione per l'attuazione 
della riforma sanitaria, si 
impegna alla sollecita ap
provazione della legge sul
le associazioni intercomu
nali, senza le quali le U-
nità Sanitarie non posso
no essere istituite: impe
gna la Giunta a presen
tare rapidamente le pro
poste di legge relative alla 
contabilità e al patrimo
nio delle Unità sanitarie e 
nel contempo alla presen
tazione del piano socio-sa
nitario regionale trienna
le. affinché il Consiglio 
possa procedere ad un'am
pia consultazione e rapida 
approvazione ». 

Iniziativa di commercianti aderenti al Conad in tutte le Marche 

C'è l'inflazione? E i negozianti bloccano i prezzi 
Una concreta proposta della maggiore organizzazione d istributiva contro il caro-vita-I prodotti « congelati » sono 
commissionati dalle cooperative alle industrie - Riduzione del costo di intermediazione - Disimpegno della Regione 

ANCONA — Da oggi, per un 
periodo indeterminato, ;n tut
te le Marche nei mille nego
zi CONAD (aderenti alla Le
ga delle cooperative), rimar
ranno « bloccati » i prezzi di 
vendita di una serie di pro
dotti di prima necessità a 
marchio esclusivo. Sono com
presi nel pacchetto tredici 
generi alimentari fondameli 
tali: dall'olio di oliva (lire 
1.990 il litro», al formaggio 
parmigiano reggiano dire 910 
Tetto) al latte. (330). al caffè 
(1.380), sino ai detersivi 
(370). 

Una concreta iniziativa del
la maggiore rete distributiva 
marchigiana contro il caro
vita. I soci che hanno ade
rito all'azione sono circa mil
le. equamente diffusi nelle 
quattro province e fanno ca

po a quattro grandi centri 
d'acquisto di Moresco (AP), 
Fano (PS), Osimo (AN) e 
Tolentino (MC). 

Questa organizzazione ha 
raggiunto, alla fine dello scor
so anno un fatturato di 21 
miliardi e 220 milioni di lire. 
La previsione per il corrente 
anno arriva ad una cifra di 
26 miliardi. Già da questi 
primi elementi si può de
durre l'importanza econor.r-
ca e sociale del gruppo CO
NAD. Ai punti vendita, inol
tre, non vengono garantiti 
solo i rifornimenti delle mer
ci, ma anche un'assistenza 
di carattere generale. 

Tutti i prodotti rientranti 
nella misura antinflazionisti-
ca (potrebbe rimanere in pie
di. se ncn interverranno cla
morosi mutamenti di tenden

za del mercato anche per 
due-tre mesi) sono marcati 
CONAD e sono commissio
nati espressamente dalle coo
perative alle singole indu
strie. Riducendo enormemen
te i costi dovuti alla inter
mediazione ed annullando la 
fetta"di spesa derivante dalla 
pubblicità, il prezzo sul mer
cato può essere estremamente 
vantaggioso e ncn a scapito 
della qualità. «Oltre all'azio
ne principale garantendo 
prezzi bloccati — dice Lucia
no Caporaletti. presidente re
gionale dell'Associazione coo
perative dettaglianti — ten
tiamo di impostare una cam-
paena di vera e propria edu
cazione del consumatore ». 

Questa scelta della CO
NAD. si affianca a quelle irià 
in funzione, dopo la forsen

nata impennata dei prezzi 
nel mese di settembre, ope
rante dai singoli Comuni, at
traverso. come nel caso del
l'amministrazione di Anco
na. un paniere a prezzi con
cordati. A dire il vero le due 
strategie agiscono sulle stes
se conseguènze, ma ccn due 
metodi diversi. « Noi siamo 
contrari ai panieri che rap
presentano una operazione 
calata dall'alto — dice Capo
raletti — e non incidono sul
le cause reali della lievitazio
ne dei prezzi, ma si limitano 
ad intervenire sull'ultimo a-
nello della catena, quello dei 
negozianti, chiedendo loro d! 
limitare i margini di guada
gno». 

Una parola d'ordine, pub
blicata su numerosi manife
sti affissi sui muri e sulle 

locandine esposte nelle ve
trine dei commercianti a fir
ma della Lega riporta: a I 
dettaglianti non provocano 
l'inflazione, ma la subiscono 
insieme ai consumatori ». 

I dirigenti dell'Associazio
ne cooperative non si na
scondono dietro un dito e non 
sono quindi acritici difenso
ri delle posizioni dei detta
glianti. La rete distributiva 
polverizzata — affermano -
non funzionale, ha una bassa 
produttività ed alti costi ge
stionali che ncn possono alla 
fine non scaricarsi sulla mas
saia ». 

« Ecco che la nostra propo
sta — afferma il presidente 
del comitato regionale Lega. 
compacoo Luigi Marinelli — 
non si ferma al momento 
contingente, ma punta, come 

disegno strategico a scaval
care l'intermediazicne e a 
giungere ad una rete di ven
dita moderna ed associata >>. 

Ecco che entra in ballo, a 
questo punto, quando il di
scorso necessariamente si al
larga e si parla di program
mazione, di ristrutturazione, 
l'intervento pubblico. « La 
Regione Marche, ad esempio. 
ha fatto pochissimo per il 
settore e ha di nuovo ri
mandato scelte di fendo co
me la programmazione di
stributiva (elemento centra
le di riferimento per i Co
muni che devono elaborare i 
piani di commercio), e fini
sce per promuovere iniziati
ve elementari come il panie
re. che pur dando respiro al 
consumatore, ncn risolvono 
affatto i problemi di fendo. 

A Pesaro una settimana di biliardo per aggiudicarsi il campionato del mondo 

Una stecca, dei birilli ed una palla 
e dal bar sotto casa esce il campione 

Il vincitore è un italiano, Attilio Sessa 
Un vero e propiio sport 
con sforzo fisico, nervoso e destrezza 
La federazione FIAB 
nata a Jesi si batte per il 
riconoscimento del CONI 

PESARO — Una settimana 
intera di rinquarti, strisci, 
masse, di spettacolari filotti 
e coperture, di parche bevu-
te: tutto questo è accaduto a 
Pesaro nel corso della quinta 
edizione del campionato del 
mondo di biliardo sportivo, 
specialità « Casin » (cinque 
birilli). Una parata dei vir
tuosi della stecca: i magnifici 
ventuno. 

L'ha spuntata, alla /ine, un 
italiano, Attilio Sessa (quella 
azzurra era la rappresentati
va più numerosa, con dodici 
elementi), che ha superato in 
un entusiasmante testa a te
sta finale i due argentini 
Gomez e Filippi. Si tratta del 
gioco che si fa nel bar sotto 
casa, tra sfide, scommesse, 
espressi e grappini, ma qui si 
sfiora a questi livelli, la per
fezione, la geometria, come 
voleva Pitagora, non è relativa 
ma assoluta. Basta ammirare 
per un quarto d'ora un in
contro mondiale per capire 
che il puro elemento spetta
colare non può essere di
sgiunto dall'aspetto agonisti
co e sportivo. 

La successione dei colpi 
(una partita a 250 punti può 
durare anche due ore), è un 
insieme di precisione, di pre
parazione psicofisica, di 
prontezza di riflessi, di do
minio del sistema nervoso, di 
fantasia, di freddo e lucido 
ragionamento. Un vero e 
proprio sport. La nuova Fe
derazione. la FIAB, nata 
proprio nella nostra regione, 
a lesi, lo scorso mese di lu
glio si batte da tempo per un 
effettivo e reale riconosci
mento da parte del CONI. 

Se si assiste ad una com
petizione del genere, al di 
fuori di una visione oleogra
fica o dei miti cinematografi
ci, tanto cari a certi ambienti 

hollywoodiani (chi non ricor
da lo « Spaccone » Paul 
Neicman ) , si accorge che la 
coreografia si lega a perfe
zione con l'agonismo. Certo, 
esiste anche il fattore ricrea
tivo. ma questo non fa altro 
che riaffermare la validità — 
a questo punto sociale — di 
una disciplina, forse per 
troppi anni relegata nei re-
trocaffè o negli oratori 

Una Federazione, la FIAB. 
con le carte in regola: tren
tamila tesserati (ventimila 
quelli che praticano il gioco 
delle boccette, novemita la 
stecca, nelle due specialità al-
l'italiana o con nove birilli 
alla goriziana, mentre una 
ristretta élite di mille prati
canti gioca a carambola): li
na organizzazione capillare a 
livello nazionale: una mista 
<r Biliardo match ». giunta 
ormai al secondo anno di vi
ta. 

E quelli con la tessera so
no persone che svolgono una 
attività costante, fatta di tor
nei e campionati. Ma è solo 
la punta di un iceberg. SI 
calcola infatti che un italiano 
su dieci giochi a biliardo. Un 
vero esercito di appassionati 
del panno verde. L'industria 
dei biliardi (sono 350 mila 
sparsi un po' in tutte le re
gioni) e degli accessori, assi
cura un giro di affari annuo 
di miliardi. Nella sola Tosca. 
nn sono molte le industrie 
del settore. 

A Pesaro, invitati dall'orga
nismo internazionale UBM si 
sono dati battaglia i migliori: 
gli italiani che hanno inaugu
ralo una divisa molto elegan
te. con camicia azzurra e 
pantaloni carta da zucchero. 
i sud-americani ineccepibili 
oltre che sul « rettangolo », 
anche in fatto di guardaroba 
(camicia bianca, corpetto in 

panno con maniche in raso 
nero per far scivolare dolce
mente la stessa e papillon), 
più alcuni outsider svedesi e 
danesi. In questo scenario da 
gran soiré anche gli arbitri 
non potevano essere da meno 
e indossavano infatti smoking 
rossi con vistose farfalle ne
re. Un ambientino di pochi 
intimi che pero non contra
stava con il gran tifo, che 
veniva dagli spalti, dove mi
gliaia di appassionati ad ogni 
colpo riuscito si spella; ano le 
mani per applaudire. 

Chi sono gli atleti, i 
« mostri » che si sono dati 
battaglia a colpi di effetto 
« Persone normali, operai, 
impiegati, professionisti — ci 
risponde Giuseppe Baglivi, 
direttore della rivista Biliar
do match, esperto e. a suo 
tempo, a 19 anni, nazionale 
jumores — che con passione 
e sacrificio sono arrivati a 
questi livelli ». 

Gli argentini rappresenta
vano una formazione compat
ta, temibilissima: l'avvocato 
di Bel Ville, Nestor Filippi. 
un omone di 107 chili di pe
so, è un geniale, calmissimo, 
non si scorppone nemmeno 
nei momenti critici, mentre i 
giovani leoni, Riccardo Fan
tasia, « Nino De Oro ». (pri
ma di Pesaro era il campione 
in carica) fa l'agente di cam
bio, mentre Gomez è titolare 
di un negozio di scarpe. 

La qualificata presenza la
tino-americana era completa
ta dalla squadra uruguaiana 
che allineava Anselmo Be-
rondo detto « La Bibbia », il 
più grande jugador nella sto
ria dei mondiali di stecca. 
Un ambiente serio, che cerca 
di strappare l'affiliazione al 
Comitato Olimpico. E quindi 
domande, sicuramente provo
catorie tipe: * I professionisti 

I quanto guadagnano? ». « Che 
giro di scommesse c'è attor
no al gioco? n, sono respinte 

I sdegnosamente, anzi, a senti
re Baglivi. uno dei traguardi 
primari aella Federazione. 
oltre a dare un assetto orga
nizzativo ai tanti appassiona
ti, è proprio quello di uscire 

, dal gh°.lto del puro gioco 
ricreativo (immagine a volte 
oziosa), praticato in ambienti 
fumosi, dove la partita può 

! finire anche m rissa. 
Un incontro di biliardo con 

; l'esaspeiazione dei contenuti 
i agonistici, lo stress psicofisi-
; co. la memoria visiva, la 
1 concentrazione, è paragonabi-
; le ad una partita a scacchi in 
j movimento. E sì. perchè ci si 
' muore: in media un giocato-
! re fa cinque chilometri du-
'• rante un * 250 ». qualche de-
j Cina di flessioni sul busto. 
! « Una ginnastica gestuale 

completa », precisa soddisfat
to Baglivi. 

Tutto questo è stato dietro 
ai campionati mondiali pesa
resi. Una occasione di conti
nue scoperte anche per un 
non addetto ai Irrori. Chi 
sapeva, ad esempio, che il 
gioco è vecchio di secoli, che 
il primo tavolo fu costruito 
per conto di Luigi I da un 
artigiano francese nel 1469? O 
che lo stesso drammaturgo 
Shakespeare fa giocare in 
«Antonio e Cleopatra» una 
partitella con un antenato del 
biliardo tra la regina egiziana 
e l'eunuco servitore Maridan? 

Poi. dal 1600. 1700 e 1800 il 
gioco, dopo essere stato sta-
lus simbol della nobiltà di 
venta pratica del popolo, fino 
al nostro secolo, quando le 
sale di biliardo arrivano an
che negli sperduti paesi di 
provincia. 

Marco Mazzanti 

/ " " 

A proposito dell'assetto urbanistico di S. Benedetto 

Come su una lavagna la DC 
vuole cancellare quattro 

anni di giunta di sinistra 
Il piano dei servizi è stato ferocemente osteggiato dallo scudocro-
ciato - Chi tira le fila di questa manovra è l'attuale vicesindaco 

S. B. DEL TRONTO — Quale 
assetto urbanistico e quale 
sviluppo la DC vuole impri
mere alla città di San Bene
detto? La domanda non è af
fatto oziosa anche se la filo
sofia democristiana sullo svi
luppo della città ò nota ed è 
stata largamente applicata ed 
i guasti di tale politica sono 
sotto gli occhi di tutti. E' fin 
troppo evidente oggi il tenta
tivo della DC di cancellai» i 
frutti e i segni dei 4 anni 
(1974-1978) di amministrazio
ne di sinistra che hanno 
rappresentato per la DC e 
per i gruppi economici della 
speculazione una brusca bat
tuta d'arresto. 

Il piano dei servizi, appro
vato dalla giunta PCI-PS1-U-
nione Civica, ha sUnifcuto. 
infatti, per la città ura scelta 
(non solo di tipo urbanistico 
ovviamente e forse non del 
tutto compresa dalla popola
zione) che scaturiva da una 
concezione dello sviluppo 
della città a misura d'uomo, 
fuori dal ricatto del cemento. 
La DC, non a caso, l'ha fero
cemente osteggiato scatenan
do una indegna « gazzarra » 
contro la passata giunta e 
contro, soprattutto, il PCI, 
accusati di essere responsabi
li (e l'accusa in qualche mo
do ha pagato) del blocco del
l'edilizia a San Benedetto. 

Il burattinaio di questa 
farsa tutta democristiana è 
l'attuale vicesindaco Alberto 
Cameli, assessore zaccagni-
niano all'urbanistica. L'osta
colo maggiore contro cui 
Cameli e soci cozzano oggi 
parte dal piano dei servizi 
ma rimanda anche all'appro-
va4ione di un programma 
concordato e votato da tutte 
le forze politiche in consiglio 
comunale all'atto della nasci
ta (agosto '78) della giunta di 
centrosinistra. Si tratta di un 
documento che Cameli e la 
DC (ormai è chiaro) avevano 
accettato pur di riprendere il 
governo della citià. 

In questo anno la DC ha 
tentato più volte di uscire 
dalla K gabbia » di quel pro-
gianima. Ma l'iniziale tenuta 
del PSI con le prevedibili po
lemiche entro la giunta han
no in realtà paralizzato l'atti
vità amministrativa ed im
mobilizzato la giunta. Perdu
rando però lo stato di im
mobilismo i tentativi della 
DC di allargare o rompere 
del tutto le «maglie» del 
programma si sono fatti oltre 
che più evidenti perfino più 
minacciosi. 

Due prove: un documento 
della maggioranza sull'urba
nistica che dovrebbe essere 
la base della variante al pia
no regolatore generale so
stanzialmente difforme dalle 
linee tracciate dall'accordo 
programmatico tra l'altro, in 

. dispregio all'accordo mede
simo. inviato ad un solo dei 
due tecnici incaricati. Che la 
DC avesse in animo di anda
re in tutt'altra direzione 
rientrava nel campo delie i-
potesi. Non altrettanto si po
teva pensare soprattutto del 
PSI che aveva dichiarato 
pubblicamente di accettare la 
carica nel centrosinistra solo 
a garanzia del programma. 

C e stato poi un intervento 
pubblico di Cameli nell'ambi
to di una assemblea (semide
serta) sul PPA (piano polien
nale di attuazione). Di fronte 
ad un sindaco, il socialista 
Speca, in tono dimesso e 
quasi rinuciatario, un Cameli 
baldanzoso, prepotente. « A 
San Benedetto — ha detto — 
perdura il blocco dell'edilizia. 
La responsabilità va addebi
tata al Comune ed alle forze 
politiche che con l'accordo 
programmatico hanno deciso 
che la città non debba cre
scere. Io personalmente ho 
contrastato questa scelta e se 
volete che sia modificata do
vete protestare altrimenti 
significa che vi va bene». 

Non è certamente il pro
blema della casa e dell'occu
pazione al centro delle 
preoccupazioni de. Non una 
parola infatti sugli sfratti, su 
quasi 4mila appartamenti 
sfitti. Cameli ha minimizzato 
il valore della legze regionale 
n.-31 (voluta dal PCI ed O-
steggiata dalla DC) che con
sente di sopraelevare tutte le 
case nelle zone di completa
mento fino a 9 metri di al
tezza in deroga a tutte I»* 
norme. Cameli ha manifesta
to il suo rammarico che l'è 
dilizia privata ha previsioni 
territoriali e volumetriche in
feriori a quella pubblica. In 
virtù di queste considerazioni 
il vicesindaco e assessore al
l'urbanistica ha definito la 
legge sul PPA un « ulteriore 
ostacolo alla edificazione in
discriminata » (che Campii 
non ha fatto mistero di gra
dire). 

Rammarico, quindi, per I 
vincoli dell'accordo pro
grammatico e per quelli del 
PPA è stato l'elemento domi
nante del «piano greco» di 
Cameli: l'appello alla « pro
testa» popolare ne è stato il 
naturale corollario. 

Alla luce di questi fatti c'è 
dunque da attendersi da par
te del'a De una ulteriore se
rie di tentativi per forzare i 
contenuti del programma, i 
limiti imposti dal PPA pas
sando attraverso la resa de
finitiva del PSI. Fino a que
sto momento la DC non 
sembra del tutto coperta su 
queste posizioni avventuristi
che. L'appello di Cameli alla 
aprotesta » popolare appare 
fino ad ora come una prova 
della sua debolezza che come 
una prova di forza. 

Ma che faranno gli altri 
partiti della giunta? 

Che farà il PSI? 

Giorgio Troli 

Uno scorcio del centro di S. Benedetto 

Dopo il congresso di Italia-URSS 

Delegazione sovietica 
ospite del Comune 

di Urbino 
Inaugurato un viale intitolato al primo co

smonauta Gagarin - Ricevuta dal sindaco 

URBINO — La delegazione 
sovietica, che ha partecipato 
al congresso nazionale del
l'associazione Italia - URSS 
svoltasi la settimana scorsa 
a Pisa, è stata ospite della 
città feltresca due giorni fa. 
Dopo l'inaugurazione di un 
viale intitolato a Yuri Gaga
rin. il primo cosmonauta so
vietico che volò nello spazio 
a bordo della Vostok I. si 
è tenuto un incontro ufficiale 
con le autorità e la cittadi-

Appello 
del Comune 
di Ancona 

per gli sfratti 
ANCONA — Un pressan
te appello del Comune di 
Ancona per risolvere il 
problema degli sfratti: 1* 
amministrazione ha chie
sto alle associazioni indu
striali, all'Unione piccoli 
proprietari e a tutti colo
ro che hanno in proprie 
tà degli alloggi liberi, di 
mettere a deposizione del 
Comune !e abitazioni per 
la sistemazione delle fa
miglie sfrattate. 

La situazione del capo
luogo è esplosiva: i dann. 
arrecati dal sisma del 1972 
ed ora la esecuzione coat
tiva di o'.tre 120 sfratti, 
stanno creando un pesan
te stato di disagio in mol
te famiglie. * Lo stesso go
verno — si dice nell'ap
pello de! Comune — pur 
consentendo una ulteriore 
proroga degli sfratti, non 
ha tenuto nel dovuto con
to le esigenze reali del 
capoluogo marchigiano, 
escludendo la città di An
cona dalla ripartizione del
lo stanziamento previsto 
per l'acquisto di nuovi im
mobili da destinare agli 
sfrattati ». 

L'amministrazione di
chiara che sarà garante, 
ove possibile, del rapporto 
proprietari-inquilini, sia da 
un punto di vista finan
ziario. che da un punto di 
vista legale ed amministra
tivo. «L'appello è quindi 
diretto verso chi, valutan
do appieno le difficoltà 
del momento, dimostri !a 
necessaria sensibilità e «a 
reale disponibilità a CÙ} 

laborare che il Comune 
chiede e che gli sfrattati 
reclamano a loro buon di
ritto >̂.» 

nanza nella sala Serpieri del 
collegio Raffaello. 

Della delegazione facevano 
parte la dottoressa Kruglo-
va. presidente dell'associazio
ne per i rapporti di amicizia 
con i paesi esteri, il segre
tario dell'ambasciata sovieti
ca Samokvalov. il segretario 
generale della Associazione 
URSS-Italia, dottor Petrov, 
il dottor Negarville della se
greteria generale dell'Asso
ciazione. l'on. Vincenzo Cor-
ghi. il dottor Mario Belardi. 
il regista Grigori Ciukrai. 
il cosmonauta Alexei Leonov 
e lo scienziato Bruno Ponte-
corvo. 

Nella mattinata di lunedì 
la delegazione era stata ri
cevuta nella sede comunale 
dal sindaco compagno Oria-
nò Magnani, che prendendo 
la parola alla manifestazione 
pomeridiana ha prima ricor
dato il cosmonauta Yuri Ga
garin e ha poi parlato dei 
rapporti di amicizia e di so
lidarietà fra i popoli e fra il 
popolo italiano e quello so
vietico. Ha sottolineato il fat
to che la collaborazione tra 
ì popoli può contribuire a 
rafforzare i processi di di
stensione e di pace nel 
mondo. 

Al discorso del sindaco ha 
fatto seguito quello del co
smonauta Alexei Leonov. Con 
molta partecipaz-.one egli ha 
ripercorso le tappe della vita 
di Gagarin. mettendo In par
ticolare rilievo le parole che 
Gagarin stesso pronunciò 
quando tornò a terra dal suo 
volo spaziale. « Volando nel 
lo spazio — disse il primo 
cosmonauta sovietico — ho 
v;sto quanto è bella la Ter
ra: invito gu uomini ad aver
ne tutta la cura possibile ». 

Leonov ha espresso quin
di la propria soddisfazione e 
di conseguenza la riconoscen
za del popolo sovietico per 
la manifestazione di Urbino. 
E ancora dopo l'incontro uf
ficiale Leonov ha stretto ma
ni, ha risposto alle domande 
degli intervistatori di radio 
private, insistendo ancora sul 
fatto che la Terra vista dal 
cielo è bella si, ma è pure 
e forse più bella la Terra che 
ci appartiene giorno per 
giorno. 

Alla manifestazione erano 
presenti come abbiamo detto 
le autorità cittadine, i rap
presentanti di partito, e mol
ta popolazione. Al tavolo del
la presidenza, insieme alla 
delegazione sovietica e al sin
daco Magnani, vi erano il pre
sidente del consiglio regiona
le Renato Bastianelli. il con 
sighere del PSI Righetti, il 
presidente della comunità 
dell'alto e medio Metauro. 
il democristiano Giuseppe 
Pasquini. 


